
 
Sede centrale: 42035 Castelnovo ne’ Monti (RE), Via dei Partigiani n. 10, tel. Centralino 0522/ 610511 -  Diretti 0522/ 610518-519 

 mail:suap@unioneappennino.re.it - pec: suap.unioneappenninore@pec.it 
 

Pagina 1 di 5 
 

 
Istanza Suap n. 294/2026  

 
  
 Comune di Villa Minozzo (RE) 

PEC: comune.villaminozzo@legalmail.it 
 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara 
PEC: sabap-mo@pec.cultura.gov.it 
 
Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile 
PEC: stpc.reggioemilia@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 

 ARPAE di Reggio Emilia 
Area Autorizzazioni Ambientali e Energia Ovest 
c.a. Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia RE 
c.a. Servizio Territoriale di Reggio Emilia 
c.a. Servizio Sistemi Ambientali di Reggio Emilia 
PEC: aoore@cert.arpa.emr.it 
 
ARPAE Direzione Tecnica Bologna 
Servizio Gestione Demanio Idrico 
PEC: dirgen@cert.arpa.emr.it 
 
Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano 
PEC:  unioneappenninore@pec.it 
 
ENEL PRODUZIONE S.P.A.  
c.a. Dott. Massimo Sessego (L/R) 
c/o Ing. Emiliano Prevoli (Procura speciale) 
 
Ing. Emiliano Prevoli (Procura speciale) 
PEC: emiliano.prevoli@ingpec.eu 
 
 

 
 
OGGETTO: ATTIVAZIONE PROCEDIMENTO DI PAS AI SENSI DELL’ARTICOLO 8 DEL D. LGS. 190/2024 - Impianto 

Idroelettrico di Farneta: interventi di ripristino civile opera di presa Rio Cervarolo - INDIZIONE DELLA 
CONFERENZA DI SERVIZI ART. 14 e seguenti della L. 241/90 E SMI, IN MODALITÀ ASINCRONA. – 
ENEL PRODUZIONE S.P.A.  

 
VISTI: 

 il D. Lgs. 190/2024 ed in particolare l’art. 8 Procedura abilitativa semplificata; 
 la L. 241/90 testo vigente; 
 il TUEL n. 267/2000; 
 il D.lgs. 112/98 testo vigente; 
 il D.P.R. n. 160/2010 testo vigente; 
 la L.R. n. 23/2004; 
 la L.R. n. 15/2013; 
 il D. Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42, “Codice dei beni culturali del paesaggio”; 
 il R.D. n. 3267/1923 sul vincolo idrogeologico; 
 il R.D. n. 523/1904 sulle opere idrauliche; 

 
DATO ATTO CHE: 

 ENEL PRODUZIONE S.P.A. ha presentato su “accesso unitario”, tramite il tecnico munito di giusta delega, allo 
Sportello Unico per le Attività Produttive dell’Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano in data 
19.03.2026 la domanda per l’attivazione della Procedura Abilitativa Semplificata (PAS) prevista dall’art. 6 – 
comma 1 – lett. a) del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190, per ottenere l’autorizzazione semplificata ad effettuare 
interventi di manutenzione straordinaria, relativi al Progetto: ripristino funzionale dell’opera di presa del Torrente 

  
gestito dalla Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 
Reggiano per conto dei Comuni di Carpineti, Casina, 
Castelnovo ne' Monti, Toano, Ventasso,  
Vetto, Villa Minozzo 
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Cervarolo del Comune di Villa Minozzo, Loc. Gazzano, presso l’impianto Idroelettrico di Farneta, catastalmente 
identificati rispettivamente al Foglio n. 110 Mappale 372 e Foglio 121 Mappale162, interventi che rientrano nella 
Lettera a), Sezione II, Allegato B) dello stesso D.Lgs. sopra indicato; 

 la suddetta istanza è stata registrata al prot. SUAP n. 786 del 19.03.2026; 
 
DATO ATTO CHE allegata alla presente è trasmessa anche l’intera pratica corredata dalla documentazione tecnica 
presentata composta dai seguenti elaborati: 
 

 
 
RICHIAMATO l’art. 8 comma 8 del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190: 
 
Qualora, ai fini della realizzazione degli interventi di cui al comma 1, siano necessari uno o più atti di assenso di cui al 
comma 4, lettera e), di amministrazioni diverse da quella procedente, il comune convoca, entro cinque giorni dalla data 
di presentazione del progetto, la conferenza di servizi di cui all'articolo 14 e seguenti della legge n. 241 del 1990, con le 
seguenti variazioni: 

a) il comune e, per il suo tramite, ogni altra amministrazione interessata può, entro i successivi dieci giorni, 
richiedere, motivando puntualmente, le integrazioni e gli approfondimenti istruttori al soggetto proponente, 
assegnando un termine non superiore a quindici giorni. In tal caso, il termine per la conclusione della PAS è 
sospeso e riprende a decorrere dal quindicesimo giorno o, se anteriore, dalla data di presentazione della 
integrazione o degli approfondimenti richiesti. La mancata presentazione delle integrazioni o degli 
approfondimenti entro il termine assegnato equivale a rinuncia alla realizzazione degli interventi di cui al comma 
1; 

b) ciascuna delle amministrazioni di cui alla lettera a) rilascia le proprie determinazioni entro il termine di 
quarantacinque giorni dalla data di convocazione della conferenza di servizi, decorso il quale senza che abbia 
espresso un dissenso congruamente motivato, si intende che non sussistano, per quanto di competenza, motivi 
ostativi alla realizzazione del progetto. Il dissenso è espresso indicando puntualmente e in concreto, per il caso 
specifico, i motivi che rendono l'intervento non assentibile; 

c) decorso il termine di sessanta giorni dalla data di presentazione del progetto senza che l'amministrazione 
procedente abbia comunicato al soggetto proponente la determinazione di conclusione negativa della 
conferenza stessa, e senza che sia stato espresso un dissenso congruamente motivato da parte di 
un'amministrazione preposta alla tutela ambientale, paesaggistico-territoriale, dei beni culturali o della salute e 
della pubblica incolumità dei cittadini, che equivale a provvedimento di diniego dell'approvazione del progetto, il 
titolo abilitativo si intende perfezionato senza prescrizioni; 
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CONSIDERATO CHE: 

-  ai sensi del su richiamato art. 8 del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190 si rende necessario procedere ad indire e 
convocare la Conferenza di Servizi con le modalità espresse dal comma 8 del medesimo articolo; 
 

- gli endoprocedimenti connessi alla pratica di cui trattasi sono i seguenti: 
 

Comune di VILLA MINOZZO (RE): SCIA Edilizia: esito 
 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara: 

 
Rilascio di autorizzazione 
paesaggistica con procedimento 
semplificato 

 
Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile 
 

 
Autorizzazione idraulica 

ARPAE di Reggio Emilia 
Area Autorizzazioni Ambientali e Energia Ovest 
 

Eventuale 
Parere/Riscontro/contributo tecnico 
 

ARPAE Direzione Tecnica Bologna 
Servizio Gestione Demanio Idrico 
 

Concessione per l'occupazione di 
aree del demanio idrico. 

Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 
Reggiano 

Autorizzazione ad eseguire 
interventi in area sottoposta a 
vincolo idrogeologico  

 
- ogni altro Ente convocato alla presente conferenza, può esprimere i propri pareri/determinazioni/nulla osta di 

competenza alle opere in oggetto, nei termini previsti dagli articoli richiamati in narrativa; 
 

VISTA la Legge n. 241/90 e s.m.i., ed in particolare gli articoli 14 e seguenti; 
 
Tanto premesso, formalmente 
 

INDICE 
 

La conferenza di servizi in forma semplificata ed in modalità asincrona (per l’esame dell’istanza indicata in 
premessa. 

Tale modalità prevede che ogni amministrazione coinvolta effettui le proprie verifiche e trasmetta al SUAP il proprio 
parere autonomamente, senza tenere alcuna riunione. 

Ai sensi dell’art. 14 bis comma 3 L. n. 241/1990 e art. 8 comma 8 del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190 , gli uffici e le 
amministrazioni coinvolte sono chiamate a rendere le proprie determinazioni relative alla decisione oggetto della 
conferenza, (tale determinazione si configura come un parere tecnico, atto endoprocedimentale, privo di natura 
provvedimentale autonoma relativo alle sole verifiche di competenza diretta dell’amministrazione, a prescindere dall’esito 
delle verifiche degli ulteriori soggetti partecipanti alla medesima conferenza), perentoriamente entro il giorno venerdì 
8 MAGGIO 2026 ore 18:00, per rispetto delle tempistiche di cui all’ art. art. 8 comma 8 del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 
190, che modifica le tempistiche previste dall’art. 14-bis L. 241/90, segnatamente comma 2 - lettera c). 
 
EndoProcedimenti da determinare: 
 

Comune di VILLA MINOZZO (RE): SCIA Edilizia: esito 
 
Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio 
per la città metropolitana di Bologna e le province di 
Modena,  
Reggio Emilia e Ferrara: 

 
Rilascio di autorizzazione 
paesaggistica con procedimento 
semplificato 

 
Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la 
Protezione Civile 
 

 
Autorizzazione idraulica 

ARPAE di Reggio Emilia 
Area Autorizzazioni Ambientali e Energia Ovest 
 

Eventuale 
Parere/Riscontro/contributo tecnico 
 

ARPAE Direzione Tecnica Bologna 
Servizio Gestione Demanio Idrico 
 

Concessione per l'occupazione di 
aree del demanio idrico. 

Unione Montana dei Comuni dell’Appennino 
Reggiano 

Autorizzazione ad eseguire 
interventi in area sottoposta a 
vincolo idrogeologico  
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Tali determinazioni, a pena di inammissibilità, devono possedere i seguenti requisiti: 
- devono essere congruamente motivate; 
- devono essere formulate esplicitamente in termini di assenso o dissenso; 
- in caso di dissenso devono precisare se lo stesso è fondato sull’assoluta incompatibilità dell’intervento ovvero 

devono indicare le modifiche eventualmente necessarie ai fini dell'assenso, anche se di notevole rilevanza 
rispetto al progetto presentato o tali da configurare la necessità di redigere un nuovo progetto; 

- le prescrizioni o condizioni eventualmente indicate ai fini dell'assenso o del superamento del dissenso devono 
essere espresse in modo chiaro e analitico, specificando se sono relative a un vincolo derivante da una 
disposizione normativa o da un atto amministrativo generale ovvero discrezionalmente apposte per la migliore 
tutela dell'interesse pubblico. 

 
Comunica inoltre agli Uffici e alle Amministrazioni coinvolte che ai sensi dell’art. 14 bis comma 2 lett. b) della L. n. 
241/1990 e art. 8 comma 8 del D.Lgs. 25 novembre 2024, n. 190 possono chiedere integrazioni documentali o 
chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell'Amministrazione stessa o non 
direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni, perentoriamente entro il giorno venerdì 3 APRILE 
2026 alle ore 18:00, mediante istanza da trasmettere allo scrivete SUAP, all’indirizzo PEC: 
suap.unioneappenninore@pec.it ; 
 
Fatti salvi i casi in cui disposizioni del diritto dell’Unione europea richiedono l’adozione di provvedimenti espressi, la 
mancata comunicazione della determinazione entro il termine sopra indicato, ovvero la comunicazione di un parere privo 
dei requisiti prescritti, equivalgono ad assenso senza condizioni. 
 
Entro il termine perentorio sopraindicato gli Uffici e le Amministrazioni coinvolte possono richiedere integrazioni 
documentali o chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’Amministrazione 
stessa o non direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni.  
 
Qualora la Conferenza di Servizi in modalità asincrona non dovesse risultare risolutiva, l’eventuale riunione in 
modalità sincrona si terrà presso la sede del SUAP, nel giorno GIOVEDI’ 14 MAGGIO 2026, alle ore 09:00, previa 
convocazione formale. 
 
All’eventuale conferenza in forma simultanea potranno partecipare il soggetto richiedente l’autorizzazione ed i suoi 
tecnici e rappresentanti di fiducia, al fine di acquisire informazioni e chiarimenti, nonché i soggetti portatori di interessi 
diffusi, pubblici o privati, che a seguito della pubblicazione del presente avviso di indizione ne facessero richiesta. 
 
Del presente atto è data pubblicità mediante pubblicazione su Amministrazione trasparente, affissione all’Albo Pretorio di 
questo Ente e all’Albo Pretorio del Comune di Villa Minozzo, per un periodo di quindici giorni consecutivi. 
 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA, PROGETTO: RIPRISTINO FUNZIONALE DELL’OPERA DI PRESA DEL 
TORRENTE CERVAROLO DEL COMUNE DI VILLA MINOZZO, LOC. GAZZANO, PRESSO L’IMPIANTO 
IDROELETTRICO DI FARNETA, CATASTALMENTE IDENTIFICATI RISPETTIVAMENTE AL FOGLIO N. 110 
MAPPALE 372 E FOGLIO 121 MAPPALE162 - RICHIEDENTE ENEL PRODUZIONE S.P.A.  
 
Si precisa: 

a) Il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni coinvolte possono richiedere integrazioni documentali o 
chiarimenti relativi a fatti, stati o qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o 
non direttamente acquisibili presso altre Pubbliche Amministrazioni, è di 10 giorni; 

b) I lavori della Conferenza si concluderanno entro 60 (novanta) giorni decorrenti dalla data di presentazione 
dell’istanza; 

c) Ciascun soggetto od amministrazione convocato alla riunione è rappresentato da un unico soggetto abilitato ad 
esprimere definitivamente e in modo univoco e vincolante la posizione dell’amministrazione stessa su tutte le 
decisioni di competenza della conferenza, anche indicando le modifiche progettuali eventualmente necessarie 
ai fini dell’assenso; pertanto si prega di inviare tramite mail/PEC l’indicazione del nominativo e della qualifica del 
rappresentante o produrre apposita documentazione (delega) in sede di prima seduta. Nella seduta non 
possono essere formulate richieste di integrazioni documentali o di modifiche progettuali evincibili dall’esame 
della documentazione inizialmente presentata che non siano state evidenziate nei termini; 

d) Alla Conferenza potranno partecipare il soggetto richiedente ed i suoi tecnici e rappresentanti di fiducia, al fine 
di acquisire informazioni e chiarimenti. 

 
Si comunica infine che la presente costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi dell’articolo 7 
della L. 241/90, e pertanto si informa che l’Ente competente per il procedimento è il SUAP dell’Unione Montana dei 
Comuni dell’Appennino Reggiano, Responsabile del procedimento è Dott.ssa Roberta Bettinsoli. 
 
Alla Conferenza di Pianificazione partecipano i seguenti Enti territoriali e Amministrazioni individuati dall’art. 32 della L.R. 
n. 20/2000 testo attuale: 

 Comune di Villa Minozzo (RE);  
 Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per la città metropolitana di Bologna e le province di 

Modena, Reggio Emilia e Ferrara; 
 ARPAE Direzione Tecnica Bologna Servizio Gestione Demanio Idrico 
 ARPAE Area Prevenzione Ambientale Ovest 
 Agenzia Regionale per la Sicurezza Territoriale e la Protezione Civile Reggio Emilia  
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 Unione Montana dei Comuni dell'Appennino Reggiano  
 

 
La documentazione tecnica è scaricabile ai seguenti indirizzi web: 
Sito web Unione Montana: 
https://www.unioneappennino.re.it/sezione/pianificazione-e-governo-del-territorio-pianificazione-e-governo-del-
territorio/ 
 
Sito web Comune di Villa Minozzo (RE):  
https://www.comune.villaminozzo.re.it 
 
 

 
IL RESPONSABILE DELO SPORTELLO UNICO 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE PER L’APPENNINO REGGIANO 
f.to digitalmente 

Dott.ssa Roberta Bettinsoli 
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